Dispensa

Obiettivi della dispensa

La redazione della dispensa, da utilizzare come materiale didattico primario per i corsi, ha costituito, ovviamente, una fase integrante di tutto il progetto di realizzazione del corso. Tuttavia, considerata la grande quantità di tempo e di attività lavorativa che essa ha richiesto, ritengo necessario  parlarne in una sezione ad essa dedicata. 

L’obiettivo generale è stato quello di realizzare un manuale in grado di trattare, separatamente ma in modo integrato, tutti gli argomenti che compongono un corso in controllo di gestione; in particolare, un capitolo introduttivo del sistema del controllo di gestione,  e capitoli relativi al bilancio, all’analisi di bilancio, alla contabilità analitica, al budget. 
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L’attività di seguito descritta  ha condotto alla produzione di una dispensa di circa cento pagine.


Redazione della dispensa

Per la redazione della dispensa, è stato necessario utilizzare, con le opportune correzioni, il modello grafico standard previsto per la documentazione prodotta dall’azienda.  Il software utilizzato è stato M.S. Office XP: da Word (per la dispensa vera e propria)  ad Excel (per la produzione di grafici, tabelle, esercizi).

L’organizzazione della dispensa, coerentemente con la struttura modulare prevista per i corsi (vedi oltre), doveva consentire la trattazione dei vari argomenti in maniera separata, pertanto ogni capitolo doveva contenere tutti i riferimenti (citazioni, definizioni, ecc.) necessari per descrivere pienamente gli argomenti trattati. Questo per consentire, in ogni momento, di estrarre con semplicità dalla dispensa solo i capitoli strettamente necessari allo svolgimento di ogni specifico modulo didattico. 

Sin da subito ho tuttavia compreso che non era possibile, né opportuna, la stesura separata di ogni capitolo; è stata molto evidente infatti, sin dall’inizio, la forte interdipendenza, tra di loro, dei vari argomenti. La redazione della dispensa è proceduta quindi in parallelo tra i vari capitoli: la trattazione di ogni singolo argomento veniva quindi effettuata, sotto diversi aspetti, in capitoli diversi. 

Come vedremo successivamente, nello svolgimento del corso vero e proprio, è stata privilegiata la linea della contabilità direzionale, illustrando tutti gli strumenti necessari alla realizzazione del controllo di gestione. Proprio per questo, è stata opportuna la realizzazione  di una dispensa in grado di trattare i vari argomenti in maniera integrata.

Il lavoro è stato organizzato secondo una procedura precisa: 

acquisizione di informazioni su un dato argomento

stesura di capitoli e paragrafi relativi all’argomento

revisione da parte dell’ing. Rossi (rossi@libero.it), con sue correzioni e integrazioni

applicazione al testo delle correzioni e integrazioni

ritorno a punto 1.

Questo sino a completamento della dispensa. 

Ricerca della documentazione

Per la redazione della dispensa, ci si è trovati subito di fronte al problema di reperire risorse bibliografiche e informative, necessarie  per costruire la base cognitiva sulla quale fondare tutto il lavoro.

Per realizzare questo obiettivo, ci si è orientati in linea di massima sulle seguenti direttive:

Ricerca bibliografica. Facendo uso del materiale didattico fornitoci durante il corso presso l’IST, e delle varie risorse bibliografiche disponibili sul territorio (prima fra tutte la biblioteca della facoltà di Economia dell’Università), sono stati reperiti alcuni volumi di importanza nazionale, che è stato necessario studiare prima e nel corso della stesura del testo. Elenco completo dei testi consultati è presente in appendice A (Bibliografia).

Informazioni aggiornate. Oltre alle tradizionali fonti bibliografiche, è stato necessario ricercare informazioni più precise ed attuali,  sia per puntualizzazioni e valutazioni da inserire nella dispensa (es. valori attuali dei titoli di stato; indicatori settoriali), sia per la realizzazione degli esercizi. Per ottenere queste informazioni, è risultata di particolarissima utilità la connessione ad Internet e l’utilizzo dei motori di ricerca, nonché l’accesso ad alcuni siti di particolare interesse (es: http://www.accounting.it/)

Bilanci. Una particolare attenzione è stata rivolta alla ricerca di dati reali di bilancio da utilizzare sia negli esercizi sia nella dispensa stessa. Anche in questo caso, l’utilizzo di Internet è stato di grande aiuto. In aggiunta, l’ing. Rossi è stato in grado di fornire dati di bilancio di un’azienda reale, e mi ha illustrato i documenti interni alla propria azienda.

La disponibilità di questa vastissima fonte di informazioni ha richiesto di affrontare e risolvere alcuni problemi. In particolare, cito:

Documentazione delle fonti bibliografiche. É stato ritenuto necessario e opportuno inserire, nella dispensa, la completa bibliografia delle opere consultate, e documentare ogni singola citazione con riferimenti bibliografici dettagliati.

Cura della terminologia. E’ apparso subito evidente che i vari autori nazionali (e internazionali) fanno uso di una terminologia particolarmente disomogenea; molto spesso lo stesso elemento contabile o di bilancio viene indicato dai vari autori con termini diversi. A questo problema si è scelto di porre particolarissima attenzione, cercando di utilizzare nella dispensa una terminologia uniforme, e citando per completezza l’eterogeneità dei termini utilizzati dai vari autori.

Finalizzazione. Dal momento che, nelle intenzioni della X, i corsi sarebbero stati proposti principalmente ad aziende  operanti nel cosiddetto “triangolo della sedia”, è stato necessario utilizzare dati reali (di bilancio, indici settoriali, ecc.) relativi ad aziende di questo settore. 

Predisposizione esercizi

E’ stato necessario, contemporaneamente alla redazione del manuale, predisporre una serie di esercizi, da utilizzarsi sia a corredo della dispensa stessa, sia per la indispensabile fase di esercitazione dei vari corsi. 

Per la realizzazione, mi sono avvalsa dei dati reperiti, tramite internet o altri canali, da varie situazioni reali. Anche in questo caso, facendo riferimento soprattutto ad aziende del cosiddetto “triangolo della sedia”.

Per la maggior parte degli esercizi, è stato usato M.S. Excel come software per la realizzazione. Questo, anche, dal momento che i corsi erano orientati, come si vedrà oltre, ad una applicazione di Excel al Controllo di Gestione. 

Corso

L’obiettivo principale dello stage era di redigere  un manuale di riferimento per un corso futuro e preparare il materiale per lo svolgimento di un corso. L’oggetto dello stage prevedeva, sin dall’inizio, di sviluppare strumenti gestionali adatti all’utilizzo dei programmi più comuni: MS office. I corsi dovevano, quindi, fornire ai partecipanti strumenti concreti da poter utilizzare in azienda, ed elementi approfonditi di conoscenza del programma Excel. 

In un primo tempo, si è deciso un programma didattico che prevedeva lo sviluppo di quattro macro-classi di argomenti: Controllo di gestione, Analisi di Bilancio, Contabilità analitica e Budget (vedere dettagli sotto), il tutto integrato in un corso di 10 sessioni di 3 ore, per un totale di 30 ore. 

In seguito, dopo avere consultato le offerte sul mercato,  è emersa la possibilità,  o piuttosto la necessità,  di ridisegnare il programma, dividendolo in moduli separati. 

Nota: queste modifiche sono state operate a seconda di un piano di modifica pluridisciplinare che ha coinvolto l’intero entourage dell’azienda.

Di concerto con l’ingegner Rossi e il responsabile commerciale, abbiamo infine programmato e realizzato:

un corso di Analisi di Bilancio, della durata di 2 giorni, per un totale di 14 ore

Indici di bilancio

Ratei

un corso di Budget, della durata di un giorno per un totale di 7 ore.

Analogia col ciclo direzionale

Nel controllo di gestione, molto spesso ogni attività manageriale o gestionale è seguita e sviluppata attraverso il cosiddetto “ciclo direzionale”, che prevede le tre seguenti fasi:

Programmazione: processo attraverso il quale si  decide quali azioni adottare

Implementazione: è la fase di attuazione dei programmi

Controllo: permette di verificare se gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti e attuare eventuali azioni correttive, che conducono sia a rivedere i piani sia ad analizzare le varianze tra risultati programmati e risultati effettivi
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